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non implichino una violazione assoluta del la 
legge s ta tu ta r ia . 

Quanto alla l iber tà di s tampa, i l concetto 
de l l 'Edi t to Alber t ino è assolutamente chiaro, e 
non v ;è sforzo di oratore, che possa far lo appa-
r i re meno chiaro. I l concetto del l 'Edi t to Alber-
t ino r iguardo alla l iber tà di s tampa è que-
sto: che la l iber tà è assoluta, ma possono 
essere repressi g l i abusi della l iber tà di 
s tampa. Ora, quando voi discipl inate il d i r i t to 
di s tampa, come lo disc ipl inate con questa 
legge, non puni te il fa t to avvenuto, ma pu-
nita il fa t to avvenire. La persona, che una 
volta faccia cosa contrar ia a quello, che voi 
credete dovesse essere, voi la pun i te preven-
t ivamente, pr ima che commetta un secondo 
fallo, con la disposiziono di questa legge, con 
la quale ordinate al g iornale di sottoporsi ad 
una censura prevent iva , e via dicendo. Ora 
è g iur id icamente assurdo che colui, i l quale 
ha una volta mancato, dopo essere stato puni to 
per la pr ima mancanza, dopo aver sub i ta la 
punizione, ne debba sopportare u n ' a l t r a 
qualunque, in prospet t iva di una possibile 
fu tu r a mancanza. Questa è un 'enormità giu-
ridica, che nessuno uomo di Stato può pro-
nunziare . E l 'enormità giur idica sta in que-
sto, che usciamo dal campo della repressione 
per entrare nel campo della prevenzione ; e 
ciò è assolutamente vietato dalla legge sta-
tu ta r ia . 

Veniamo al dir i t to di r iunione. Anche 
pel d i r i t to di r iunione lo Stato prescr ive la 
assoluta l ibertà, ed aggiunge che l 'esercizio 
del dir i t to di r iunione è regolato dalla legge. 
Ora è compatibi le il regolare (e par l iamo di 
adunanze pubbliche), il d i r i t to di r iunione in 
questo modo, che vuol dire sopprimerlo ? Re-
golare il d i r i t to di r iunione vuol dire dare 
disposizioni perchè, a r iunione avvenuta , se 
ne f renino gli effett i ; ma non vuol dire 
proibir la ant ic ipatamente . Ora la vostra di-
sposizione di legge tende a proibi r la ant ici-
patamente, e r imet te completamente al l 'arbi-
t r io della polizia la proibizione. 

Taluno dirà che si t r a t t a di r iunioni pub-
bliche, le qual i possono ledere a l t r i inte-
ressi dei c i t tadini . Ma quale è la dist inzione, 
onorevoli colleghi, f r a le r iunioni pubbl iche 
e quelle pr ivate ? Non abbiamo noi udito ier i 
che fu proibito un Comizio perchè, sebbene 
dichiarato privato, per l 'ampiezza del locale 
ove aveva luogo, si doveva considerare come 
pubblico? 

Voi vedete dunque che questa distinzione 
t ra r iunioni pubbl iche e r iunioni pr iva te non 
è ammissibi le ; quindi , quando avete sta-
bil i to che la polizia può impedire le riu-
nioni pubbliche, avete stabil i to che sempre 
la polizia stessa potrà impedire una riunione 
qualunque. 

Io mi sono arreso, egregi colleghi, al-
l ' invi to dell 'onorevole presidente, e l 'ora mi 
obbliga a non dire di p iù di quel che ho 
detto. Chiudo il mio discorso con una osserva-
zione sola : intorno a queste questioni, diritto 
di l iber tà di s tampa, dir i t to di r iunione, e 
intorno alle violazioni volute o tenta te di 
questi dir i t t i , molte volte si è discusso ; ed 
io ho qui sotto gl i occhi t re splendidi di-
scorsi pronunziat i sulla materia. Se il mo-
mento non me lo vietasse vi leggerei alcuni 
brani di quest i discorsi, ciascuno dei quali 
è molto p iù eloquente di qualunque altro 
sia stato pronunziato in questa Camera. Non 
posso, per ragione del tempo, leggervi nean-
che un brano di quest i discorsi; ma invito 
coloro, e sono molti, che hanno l 'obbligo di 
ricordarselo, a r i leggere i discorsi dell'onore-
vole Zanardel l i del 1892, del 1894 e del 1895; 
leggano, imparino e compiano il loro*dovere. 

Quanto all 'onorevole presidente del Con-
siglio, quanto al Ministero, è inut i le che li 
invi t i a leggere questi discorsi dell'onore-
vole Zanardel l i ; ma un monito posso lor fare 
ed è questo: con questa legge non si spegne 
la l ibertà, ma la si offende ; ora Macchiavelli 
lasciò scritto che gl i uomini delle piccole 
offese si vendicano ; delle grandi no, perchè 
non possono. I l Ministero fa piccola offesa 
alla l iber tà ; la l iber tà si vendicherà! (Bravo! 
Bene! — Approvazioni). 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. P r e g o g l i onorevol i segretar i 
di dare le t tura delle domande d'interroga-
zione e d ' interpel lanza pervenute alla Presi ' 
denza. 

Filici Nicolò, segretario, legge: 

« I sottoscrit t i chiedono di in ter rogare l'ono-
revole ministro guardas ig i l l i ed il ministro 
del l ' interno sui numerosi sequestri del gior-
nale La Giustizia, di Reggio Emi l ia , non se-


